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Premessa 
 
 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
 
  



Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha, quindi, il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

SEZIONE 1.  

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI SANTA LUCIA DI SERINO (SA)  

INDIRIZZO: Piazza San Giuseppe Moscati 83020, Santa Lucia Di Serino (AV) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 02400780645 

SINDACO: dott. Ottaviano Vistocco  

NUMERO DIPENDENTI al 31 dicembre anno precedente: 8  

NUMERO ABITANTI al 31 dicembre anno precedente: 1396 

TELEFONO: (+39) 0825512831 

SITO INTERNET: http://www.comune.santaluciadiserino.av.it/ 

E-MAIL: protocollo@comune.santaluciadiserino.av.it 

PEC: protocollo.santaluciadiserino@asmepec.it 

 
 
 
 
  



SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico Ente non tenuto 
alla compilazione 

Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i comuni 
con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera a) del comma 1 dell’art. 
3 relativa al valore pubblico non rientra nelle attività obbligatorie e quindi 
alla trattazione della presente sottosezione.  
Le linee di azione di una Pubblica Amministrazione, determinate sulla base 
della programmazione politica, fungono da principale indicatore per la 
misurazione del Valore Pubblico, inteso quale incremento del benessere 
reale della collettività in termini economici, sociali, ambientali e culturali. In 
particolare, questa crescita avviene tramite l’impiego ottimale tanto delle 
risorse materiali quanto di quelle immateriali di un ente, inteso quale 
sinergia tra economia, tecnologia, capacità organizzativa, apporto 
relazionale, sostenibilità ambientale e adeguata rispondenza ai fenomeni. 
La crescita del Valore pubblico, dunque, impone la lettura dell’attività 
amministrativa in un’ottica di sempre maggior efficacia, efficienza ed 
economicità, secondo i valori che la Costituzione riconosce come 
fondamentali per l’amministrazione della cosa pubblica, al fine di garantire 
non soltanto l’oculatezza nella spesa di risorse limitate, ma anche il 
soddisfacimento delle esigenze del contesto territoriale e sociale di 
riferimento  
Per favorire lo sviluppo del Valore Pubblico, con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 25 del 26.07.2019 sono state approvate le Linee 
Programmatiche di mandato, le quali costituiscono a tutti gli effetti il 
programma strategico dell’ente per il periodo 2019-2024 definendo le azioni 
ed i progetti da sviluppare durante il mandato amministrativo. 

 

 

2.2 Performance Ente non tenuto 
alla compilazione 

Il Decreto Legislativo n. 150 del 2009, c.d. “Riforma Brunetta”, ha introdotto 
e disciplinato il Piano della Performance, un documento con un orizzonte 
temporale triennale che deve essere adottato coerentemente con le 
strategie ed il ciclo della programmazione finanziaria approvati dall’Organo 
consiliare comunale.  
Il primo comma dell’art. 7 del sopra citato decreto sancisce che “le 
Amministrazioni Pubbliche valutano annualmente la performance 
organizzativa e individuale. A tal fine adottano con apposito provvedimento 
il Sistema di misurazione e valutazione della performance”. Lo sviluppo 
permanente della qualità dei servizi erogati dall’Ente, e la sua conseguente 
misurazione e valutazione, sono elementi indispensabili per la rilevazione 
delle competenze professionali dei dipendenti e per comprendere l’apporto 
del singolo lavoratore agli obiettivi che il comune si è prefissato, affinché, se 
necessario, possa essere inserito in percorsi di aggiornamento e formazione.  

 



La misurazione e la valutazione sono elementi fondamentali per rendere 
visibile i caratteri della completezza e della trasparenza dell’azione 
amministrativa. Di conseguenza nel Piano della Performance gli obiettivi 
strategici ed operativi che intende conseguire, per ogni punto, sono stati 
adottati gli opportuni indicatori volti alla misurazione e valutazione della 
performance dell’amministrazione pubblica, tant’è che l’interpretazione 
organica degli stessi fornisce la visione delle modalità con qui l’Ente intende 
operare per la sua cittadinanza.  
La stesura del piano e la correlata Relazione permettono agli interessati di 
avere dati sufficienti per misurare gli obiettivi da raggiungere rafforzando, al 
tempo stesso, il legame con la cittadinanza che potrà verificare più 
facilmente l’operato del Comune. Ai sensi dell’art 6, comma 3, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, per i comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera 
a) del comma 1 dell’art. 3 relativo al valore pubblico non rientra nelle attività 
obbligatorie e quindi alla trattazione della presente sottosezione.  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 
(cfr. 2.2.); 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo); 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio: individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 



benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza 
ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
L’ente ha proceduto negli anni alla mappatura dei processi, e proseguirà nella sua azione 
limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a:  
a) Autorizzazione/concessione;  
b) Contratti pubblici;  
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) Concorsi e prove selettive;  
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  2021-2023, è stato aggiornato 
con la deliberazione di Giunta Comunale  n. 28 del 29/03/2021. Ai sensi del PNA del 2022 Parte 
generale 10.1.2. con delibera di G.C. n. 2 del 19.01.2023 è stato confermato il Piano riportato nella 
citata deliberazione non essendo intervenuti fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, 
significative modifiche organizzative e modifiche agli obiettivi strategici (allegato 1). 

 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- organigramma;  
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 

e simili (es. posizioni organizzative);  
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 
identificati. 

La Struttura organizzativa è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 
07/01/2021, come modificata dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 04/03/2021 
(allegato 2). 

ORGANIGRAMMA 



L’Organigramma del Comune di Santa Lucia di Serino si compone così di seguito, e come 
illustrato nello schema sottostante: 

 

Area Amministrativa 
- Servizio Protocollo, Segreteria Generale e Comunicazione 
- Servizio Anagrafe, Stato civile, Elettorale, Leva 

 
Area Economico - Finanziaria 

- Servizio Tributi 
- Servizio Ragioneria Economato 

 

Area Tecnica 
- Servizio LLPP, Manutenzioni 
- Servizio Ambiente 
- Servizio Edilizia Privata e Urbanistica 
- Servizio Cimiteriale 

 
Area Vigilanza 

- Servizio Polizia Locale 
- Servizio Commercio e SUAP 

 
Area Personale 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

La responsabilità delle Aree è affidata ai componenti della Giunta, ad eccezione dell’Area 
Personale che è affidata ad interim al  Segretario Generale. 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

L’ampiezza media delle Aree (Unità Organizzative) si attesta intorno alle 2 unità di personale, ad 
eccezione dell’Area Personale nella quale non vi sono dipendenti dedicati. 

 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

MISURE ORGANIZZATIVE 



La funzionalità del lavoro agile e del telelavoro è sottoposta ad annuale manifestazione 
d’interesse da parte dei dipendenti interessati, con selezione delle giornate prefissate, per  
poter garantire il servizio di sportello alla cittadinanza. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

I dipendenti del Comune di Santa Lucia di Serino sfruttano la Piattaforma Sicr@web come 
hosting per la maggior parte dei software impiegati. 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

Ogni dipendente mantiene le proprie competenze professionali nello svolgimento del lavoro 
agile  del telelavoro, assolvendo ai compiti assegnatigli dal Responsabile di Area. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

La recente pandemia ha fatto diventare lo smart working o lavoro agile la modalità ordinaria per 
lo svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, accelerando un 
processo avviato con la legge 22 maggio 2017, n. 81  ”Misure per la tutela del lavoro autonomo 
non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”.  
All’articolo 18 la richiamata normativa recita: “… allo scopo di incrementare la competitività e 
agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità 
di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. 
La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte 
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva…”. 
Finita la situazione emergenziale, le disposizioni ministeriali hanno imposto una generale 
riduzione dell’utilizzo dello smart working, prevedendo che la prestazione lavorativa debba 
essere svolta prevalentemente in presenza, ed eliminando le facilitazioni procedurali vigenti nel 
periodo pandemico. Ad oggi, la modalità del lavoro agile, non può essere instaurata senza la 
formalizzazione di un accordo tra l’amministrazione ed il lavoratore.  
Per il Comune di Santa Lucia di Serino il lavoro agile trova disciplina nel regolamento adottato 
con la deliberazione n. 38 del 01 giugno 2023 (allegato 3).  
Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 01 giugno 2023 è stato fatto il censimento 
delle attività lavorative effettuabili da remoto quindi si sono attivati gli accordi individuali per lo 
svolgimento di parte dell’attività con la modalità dello Smart Working. Attualmente gli accordi 
prevedono la possibilità di effettuare fino ad un massimo di una giornata alla settimana in 
modalità agile. 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

 
 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 



3.3.1 
Rappresentazione 
della consistenza 
di personale al 31 
dicembre 
dell’anno 
precedente 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
 

TOTALE: n. 8 unità di personale 
 

di cui: 
n. 8 a tempo indeterminato 
n. 7 a tempo pieno 
n. 1 a tempo parziale 

 

  

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE 
INQUADRAMENTO 

n. 2 cat. D 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore direttivo Tecnico 
n. 1 con profilo di Istruttore direttivo Vigilanza 

 

DI 

 
n. 3 cat. C 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore Tecnico 
n. 1 con profilo di Istruttore Vigilanza 
n. 1 con profilo di Istruttore Contabile 

 

 
n. 3 cat. B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Collaboratore tecnico 
n. 1 con profilo di Collaboratore tecnico 
n. 1 con profilo di Esecutore tecnico 

 

3.3.2 
Programmazione 
strategica delle 
risorse umane 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 
In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale 
attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 
disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 
2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2021 per la spesa di personale: 

- il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate 
pari al 32,21%; 

- con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 
percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è 
pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 32,60%; 

- il comune si colloca pertanto entro la fascia intermedia, e secondo 
l’art. 6 comma 3 del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020: “I  



comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia 
per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 
dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato.”. 

 

Alla luce dei dati sopra esposti il Comune di Santa Lucia di Serino è tenuto a 
mantenere invariato nel tempo il rapporto tra spesa di personale ed entrate 
correnti. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 
La spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 
rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato 
ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 come segue: 

- Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro  393.298,00 
- la spesa del personale nell’anno 2021, al netto dell’IRAP, è pari ed euro 

304.383,67 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 

La spesa di personale mediante forme di lavoro  flessibile previste per l’anno 2023 
è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in 
legge 122/2010, come segue: 

- Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 11.771,00 
- Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 7.010,00 
 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
 L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, conservate agli atti, con 
esito negativo. 

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
assumere 

Atteso che: 
- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito 

in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di 
bilanci di previsione e rendiconto ed ha inviato i relativi dati alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente ha ottemperato all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 
all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella 
legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 
D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi 



dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai 
controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 

 
 si attesta che il Comune di Santa Lucia di Serino non soggiace al divieto 
assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 

b) stima del trend delle cessazioni: 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili si prevedono n. 2 
cessazioni di personale nel triennio 2023/2025. 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
Considerate le esigue dimensioni dell’Ente e la necessità di non incrementare il 
rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti dell’ultimo 

triennio al netto del FCDE, il comune di Santa Lucia di Serino non ha in 
previsione una riorganizzazione del proprio  personale. 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale riprende 
il Piano del Fabbisogno del Personale 2023/2025, approvato con delibera di 
G.C. n. 18 del 20.03.2023 (allegato 4), la cui proposta è stata sottoposta in 
anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto 
del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019, ottenendo parere positivo. 

 

3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse  / 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 

 
Il Comune di Santa Lucia di Serino ritiene di confermare l’attuale 
organizzazione dell’Ente in cinque Aree: Amministrativa, Economico 
Finanziaria, Tecnica, Vigilanza e Personale e la dotazione di personale in 
essere. 



3.3.4 Formazione 
del personale 

 

La dimensione ridotta dell’Ente e la notevole diversificazione di attività dei 
vari addetti non consente la definizione di veri e propri piani formativi a livello 
di Ente. La strategia adottata è quella di prevedere dei budget di spesa per i 
vari servizi, attraverso i quali i responsabili   di Area possono fornire ai 
dipendenti gli aggiornamenti che si rendono necessari in funzione delle 
innovazioni normative che si determinano nella diverse materie. 
Si discostano da tale modalità le attività relative alla formazione obbligatoria 
per i neo assunti e alla formazione sulle misure di prevenzione della 
corruzione dove vengono organizzati interventi rivolti all’intero personale 
generalmente gestiti in house, e la materia della sicurezza sul lavoro dove il 
Responsabile del Servizio di Sicurezza e Prevenzione programma attività 
formative rivolte alle varie tipologie di addetti in base alle disposizioni 
normative. Vengono così pianificati i corsi per gli addetti dei servizi di 
emergenza e primo soccorso, di formazione individuale e di uso dei dispositivi 
di protezione personale. 
Con delibera di G.C. n. 37 del 01 giugno 2023 è stato adottato il Piano della 
Formazione del Comune di Santa Lucia di Serino anno 2023 (allegato 5). 

 
 

 
 

 
 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

Ente non tenuto alla compilazione 4. Monitoraggio 


